


Una delle linee guida più importanti che ha 
improntato l’azione degli organi amministrativi 
della Fondazione della Comunità della Provincia di 
Mantova è stata, sin dalla sua costituzione, la ferma 
volontà di adottare il criterio della trasparenza 
come struttura portante del rapporto fiduciario che 
si intende instaurare tra la Fondazione, i donatori, 
le associazioni beneficiarie, gli Enti, le imprese ed i 
cittadini tutti della nostra provincia.
Risponde a tale fondamentale esigenza questo 
primo rapporto annuale della Fondazione che 
documenta i risultati del primo esercizio chiuso 
al 31.12.2000, prima tappa del percorso di lungo 
periodo che mi auguro prodigo di soddisfazioni e 
successi per noi e per la comunità mantovana.
Considero un onore presentare il primo bilancio 
di una delle prime fondazioni comunitarie italia-
ne, costituita per iniziativa e supporto economico 
della Fondazione Cariplo, a cui esprimo vivissima 
riconoscenza. Il bilancio è corredato della relazio-
ne dei revisori che ne certifica la corrispondenza 
alle scritture contabili ed alla normativa vigente.
Nella presente pubblicazione che costituisce lo 
strumento più importante di comunicazione tra 
la Fondazione e la cittadinanza, sono state omesse 
le parti di bilancio aventi natura tecnico-formale 
come quelle attinenti alla “nota illustrativa” ed 
alla relazione del “Collegio dei Revisori” che sono 
comunque integralmente disponibili per chi voles-
se consultarle presso la sede della Fondazione.
Qui di seguito sintetizzo le parti più signi-
ficative della relazione che, nella mia qualità di 
Presidente, ho svolto nella riunione del Consiglio 
di Amministrazione del 9 marzo 2001, in cui è 
stato esaminato e approvato il Bilancio dell’eserci-
zio dell’anno scorso.
Considero senz’altro positivi i risultati realizzati 
in questi primi 10 mesi di attività della nostra 
Fondazione (costituita il 25.02.2000), nonostante 
le notevoli difficoltà incontrate per organizzarla e 
per farne conoscere struttura, finalità e programmi 

alla comunità mantovana.
Ricordo a tale riguardo che è stato promosso un 
primo convegno il  24.03.2000 per la presenta-
zione della Fondazione e del primo bando emesso 
e che abbiamo trasmesso la nostra brochure ed  il 
bando stesso a diverse centinaia di associazioni 
non-profit,Enti e Istituzioni.
A fronte del primo Bando ci sono pervenuti 62 
progetti, fra i quali l’apposito comitato ne ha sele-
zionati 24 ritenuti i più meritevoli e più attinenti 
alle indicazioni del bando stesso e che comportava-
no interventi in vari settori per oltre 630 milioni, di 
cui la metà a carico della nostra Fondazione.
In un convengo tenutosi il 30/09/2000 abbiamo 
poi presentato i progetti selezionati alla cittadinanza 
con l’invito ad effettuare donazioni a favore dei pro-
getti stessi per coprirne almeno metà della spesa.
Oltre ai due convegni sopra indicati è stata infi-
ne svolta una impegnativa attività per presentare 
e promuovere la nostra Fondazione, mediante 
incontri e serate anche conviviali con Istituzioni, 
associazioni di categoria e professionali ed Enti 
vari (Rotary-Lions,Round Table,Soroptimist etc). 
Sono state poi spedite centinaia di lettere per-
sonalizzate ad aziende e primari nominativi con 
potenzialità ed attitudini ad effettuare donazioni, 
in particolare mediante la costituzione di propri 
fondi patrimoniali presso la Fondazione.
Il patrimonio della Fondazione si è incrementato 
di 647 milioni, di cui 300 milioni per la costituzio-
ne dei due fondi patrimoniali indicati in bilancio.
C’è un ultimo aspetto che mi preme sottolineare e 

Un bilancio positivo
 Cav. Lav. Carlalberto Corneliani, Presidente
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riguarda i costi di gestione della struttura. Come si 
può rilevare dal conto economico, nel primo eser-
cizio, i ricavi (33 milioni) costituiti dai contributi 
versati a tale scopo dai componenti degli organi 
amministrativi della Fondazione - che ricordo non 
percepiscono alcun compenso o gettone ma anzi 
sono tenuti a contribuire alle spese di gestione 
- sono stati abbondantemente superiori ai costi 
(13,7 milioni).
Questi ultimi sono stati estremamente contenuti 
grazie al fatto che i locali della sede, il supporto 
di segreteria, l’attrezzatura e le spese dell’ufficio, 
ci sono stati offerti a titolo gratuito dalla locale 
Associazione Industriali, alla quale esprimiamo 
tutta la nostra gratitudine.
Anche a nome di tutti i componenti degli organi 
di amministrazione, di controllo e di garanzia, che 
ringrazio vivamente per la appassionata e disinte-
ressata collaborazione prestata, sono certo di poter 
affermare che anche in futuro la Fondazione, con 
le risorse umane e finanziarie disponibili, con-
tinuerà a perseguire lo sviluppo di quel circuito 
virtuoso che si propone il miglioramento della
qualità della vita ed il rafforzamento dei legami so
lidaristici e di responsabilità sociale tra tutti coloro 
che operano e vivono nel territorio provinciale.
Confido tuttavia anche e soprattutto nella sensibi-
lità e generosità dei mantovani per rafforzare la 
nostra Fondazione, aiutandoci a vincere la sfida 
lanciataci dalla Fondazione Cariplo che, come 
noto, è disposta a raddoppiarci la dotazione inizia-
le di capitale di 10 miliardi a condizione che la 
nostra Fondazione entro il marzo 2003 sia capace 
di raccoglierne almeno cinque fra i donatori man-
tovani.
Verremmo così a poter disporre di un patrimo-
nio nostro di 25 miliardi i cui frutti annuali ci 
metterebbero in grado di svolgere adeguatamente 
la nostra missione, potendo erogare importanti 
risorse per tutte le attività ed iniziative promosse 
dalla vivacissima realtà delle associazioni senza 
scopo di lucro che operano nel nostro territorio, 
accrescendo la quantità e la qualità dei servizi in 
favore della comunità locale.
Concludo rinnovando sentimenti di viva ricono-
scenza alla Fondazione Cariplo, alla Associazione 

Industriali ed a tutti i donatori: senza la loro 
disponibilità e generosità la Fondazione non 
avrebbe avuto quel positivo decollo che l’ha con-
traddistinta.

In questi primi tre mesi dell’anno in corso 
segnaliamo come fatti più importanti:

la copertura totale del 50% della spesa prevista 
con donazioni di terzi, per cifre talvolta anche 
eccedenti, per 22 dei 24 progetti a suo tempo 
selezionati, per complessive £. 288.105.000; 
sono in corso di stipula gli atti per la costitu-
zione di fondi patrimoniali nominativi per 110 
milioni (Gabbiano Spa, Mantova e Wella Spa, 
Castiglione D/Stiviere);
sono in corso le trattative  per la donazione 
da parte di persona anziana senza eredi di un 
fondo, in parte costituito anche da terreno fab-
bricativo, da essere realizzato per costituire un 
fondo patrimoniale nominativo con destina-
zione tematica del reddito relativo: il valore del 
fondo viene stimato in oltre 500 milioni di lire;
la delibera della Fondazione Cariplo del 7 feb-
braio con la quale viene comunicata l’attribu-
zione alla nostra Fondazione delle disponibilità 
destinate dalla Fondazione Cariplo alle eroga-
zioni nel territorio mantovano ammontanti 
per l’anno in corso a £. 1.450 milioni, nonché 
l’esame e la selezione dei relativi progetti;

 SABBIONETA, Teatro Olimpico
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 MANTOVA, Palazzo Te

La Fondazione della comunità locale è un poten-
tissimo catalizzatore e moltiplicatore di risorse 
per il finanziamento di iniziative di utilità sociale, 
offrendo un canale privilegiato in grado di racco-
gliere tutte quelle risorse di energie che potrebbe-
ro essere facilmente mobilitate per tali finalità, 
ma che troppo spesso finiscono disperse per la 
mancanza di simili intermediari. Essa infatti 
costituisce uno strumento unico per tutti coloro, 
e sono molto più numerosi di quanto si possa 
pensare, che vorrebbero contribuire alla defini-
zione e realizzazione del bene comune, ma non 
desiderano assumere impegni pubblici, e soprat-
tutto non vogliono che la loro generosità finisca 
per procurare loro fastidi di natura legale, fiscale, 
amministrativa. La fondazione infine offre la 

massima garanzia che i fondi donati vengano 
effettivamente utilizzati per le finalità stabilite dal 
donatore, e proprio perché la fondazione opera 
all’interno della propria comunità, tali garanzie 
sono da tutti facilmente verificabili. 
Oltre a tutto ciò, la fondazione, proprio perché è 
in grado di coinvolgere  organizzazioni non pro-
fit, enti pubblici, club di servizio, organizzazioni 
di categoria, imprese, istituti di credito, singoli 
cittadini in progetti destinati a perseguire il bene 
comune, è in grado di offrire un contributo 
determinante a ricreare quel senso di comunità e 
di identità di cui, in una società sempre più 
dominata dai processi di globalizzazione, tutti 
sentono un grande bisogno.
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La Fondazione della Comunità della provincia di 
Mantova è un Ente senza fini di lucro, autonomo 
ed indipendente, di diritto privato, promosso dalla 
società civile ed appartenente a tutti i mantovani.
E’ stata costituita con atto notarile del 
25.02.2000 e riconosciuta dalla Regione Lom-
bardia con Decreto 49874 del 19.05.2000. 
La Fondazione è retta e gestita da amministra-
tori scelti dalla società civile (con cariche che si 
rinnovano ogni tre anni) disponibili ad impe-
gnarsi gratuitamente ed anzi a contribuire con 
versamenti di almeno 30 milioni annui per co-
prire le spese di gestione.
Persegue il rafforzamento dei legami di solidarietà 
e responsabilità sociale, il miglioramento della 
qualità della vita, la riduzione dei disagi e delle 
sofferenze di tutti coloro che vivono ed operano 
nel territorio provinciale.
Interviene per finanziare progetti che perseguono 
dette finalità, promossi da associazioni di volonta-
riato (onlus e assimilate) ed Enti senza fini di 
lucro, in settori quali l’assistenza sociale e socio 
sanitaria, tutela, promozione e valorizzazione di 
attività culturali e delle cose di interesse artistico e 
storico, della tutela e valorizzazione della natura e 
dell’ambiente, della ricerca scientifica, della for-
mazione e dello sport dilettantistico.
Si tratta di una delle prime Fondazioni delle 
Comunità locali costituita in Italia, sul modello 
delle esperienze già realizzate in Paesi più evoluti, 
Stati Uniti in particolare: costituisce un patrimo-
nio permanente a beneficio delle comunità pre-
senti e future della nostra provincia.
Dispone di un patrimonio iniziale di 10 miliar-
di, donato dalla Fondazione Cariplo, che si è 
dichiarata disposta a raddoppiarlo, a condizio-
ne che la nostra Fondazione riesca entro il 
marzo 2003 a raccogliere donazione a patrimo-
nio per 5 miliardi dalla comunità mantovana.

Quali concrete possibilità di sviluppo ha 
la Fondazione?

L’esperienza americana e anglosassone in genere 
confermano la validità dello schema operativo 
della fondazione della comunità locale come 
strumento per la crescita della qualità della vita 
di un determinato territorio.
In quella realtà, infatti, è già attuale ciò che si pro-
spetta attualmente anche in Italia: il passaggio dal 
welfare state alla welfare society, con una forte 
assunzione di impegno e di responsabilità sociale 
da parte dei cittadini.
I successi futuri della Fondazione della Comunità 
della Provincia di Mantova sono dunque, sostan-
zialmente, legati alle possibilità di incremento 
della sua dotazione patrimoniale, peraltro già rag-
guardevole, oltre che all’ampliamento del numero 
delle persone e delle aziende  che scelgano di uti-
lizzarla come tramite per canalizzare nel modo più 
efficace ed efficiente i loro “investimenti sociali”.

In altre parole: la Fondazione potrà conseguire 
appieno le sue finalità se i mantovani la percepi-
ranno come una realtà “propria”, “di tutti”, non 
esterna o di parte. La sfida per gli amministratori 
sarà quella di meritarsi la fiducia dei cittadini e di 

Cos’è la Fondazione della Comunità della 
Provincia di Mantova?



costruire un rapporto sempre più stretto e virtuo-
so con le organizzazioni di volontariato che carat-
terizzano positivamente la comunità locale.

Come la comunità mantovana può benefi-
ciare della Fondazione?

La Fondazione è nata come strumento di sup-
porto alla crescita quantitativa e qualitativa delle 
realtà associative e di volontariato del territorio 
mantovano.

Queste sono impegnate a dare risposte ai tanti biso-
gni sociali, in modo complementare e sinergico, 
non alternativo, rispetto alle Istituzioni e ai soggetti 
pubblici. La Fondazione può svolgere un importan-
te ruolo di partner delle Associazioni, soprattutto 
sul versante finanziario, pur nella esiguità delle risor-
se nei confronti della molteplicità dei problemi.

Non sono dunque i singoli cittadini beneficiari 
diretti degli interventi della Fondazione, ma le 
organizzazioni che, per loro scelta e iniziativa, 
sono state costituite per fronteggiare le necessità 
che vanno emergendo dal processo di evoluzio-
ne civile e sociale.
Va da sé che il potenziamento del tessuto asso-
ciativo, l’incremento delle sue capacità di dare 
risposte migliori e più tempestive alle esigenze 
vecchie e nuove, tutto ciò che di costruttivo sarà 
realizzato per questa via produrrà ricadute posi-
tive sull’intera comunità.

In questo senso, il “sistema Mantova” nel suo 
insieme avrà la possibilità di trarre vantaggi dal-
l’attività della Fondazione, nel suo intreccio con 
quella del “terzo settore” locale, e le stesse aziende 
potranno trarre beneficio da fattori immateriali di 
successo oggi importanti, quali un “clima” sociale 
più sereno e una convivenza collettiva di qualità 
migliore.

Quali vantaggi, in particolare possono 
derivare al “terzo settore”?

La Fondazione intende essere uno dei fonda-
mentali riferimenti finanziari di lungo periodo 
del sistema associativo e di volontariato che soli-
tamente viene definito “terzo settore” (o settore 
“nonprofit”). 
Allo stesso offre, infatti, contributi e consulenza 
tecnica, incoraggiandone altresì la capitalizza-
zione.

Inoltre, la Fondazione promuove uno scambio tra 
quanti sono interessati allo sviluppo della qualità 
sociale del territorio, stimolando una riflessione di 
ampio respiro sul futuro della comunità locale.

La Fondazione, infine, vuole creare un collega-
mento fra le organizzazioni locali e altri enti di 
erogazione (grandi Fondazioni italiane e stra-
niere, Unione Europea, ecc), favorendo, quindi, 
l’eventuale allocazione sul territorio mantovano 
di risorse esterne destinate alle organizzazioni di 
promozione culturale e sociale.

Quali sono gli interlocutori privilegiati 
della Fondazione?

1) In primo luogo i potenziali donatori (persone 
fisiche e giuridiche, enti pubblici e privati con 
finalità commerciali e non): la Fondazione li 
assiste nell’individuare organizzazioni e pro-
getti rispondenti alle loro finalità ideali e si 
impegna a verificare l’efficacia e la qualità degli 
interventi.
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2) Come controparte diretta, il settore “nonpro-
fit” (organizzazioni di utilità sociale, senza fini 
di lucro): la Fondazione ne favorisce la crescita 
gestionale ed operativa, supportando la realiz-
zazione di progetti con l’offerta di contributi;

3) Inoltre, i professionisti e le banche: la 
Fondazione offre loro la possibilità di presen-
tare alla clientela servizi innovativi e sofisticati 
in un settore in forte espansione come quello 
dell’investimento sociale e della solidarietà 
organizzata.

4) Infine, la comunità nel suo complesso: la 
Fondazione ne coinvolge le competenze e le 
diverse individualità in un progetto di sviluppo 
sociale e di rafforzamento dell’identità collettiva.

Cosa si può fare per rafforzare la 
Fondazione?

Esistono due possibilità per concorrere allo svi-
luppo della Fondazione.
La prima consiste nel contribuire all’incre-
mento del suo patrimonio,  con le modalità 
indicate più avanti, in particolare attraverso la 
costituzione di un Fondo patrimoniale. Le ini-
ziative  prescelte vengono finanziate con il reddi-
to maturato sul capitale, che e inalienabile.
Si tratta della modalità prioritaria, in quan-
to consente di potenziare la struttura della 
Fondazione in modo permanente, offrendo cer-
tezza e continuità ai programmi di erogazione 
finanziaria.
In via alternativa o complementare, è possibile 
affidare alla Fondazione somme, anche modeste, 
da spendere interamente per programmi, inizia-
tive, interventi concordati volta a volta, oppure 
scelti fra quelli selezionati attraverso i bandi della 
Fondazione.

Come si costituisce un fondo patrimoniale?

Per i singoli cittadini, le associazioni e le aziende 
è possibile sostenere lo sviluppo strutturale della 

Fondazione in diversi modi:
contribuendo semplicemente al patrimonio 
della Fondazione, rispondendo a esigenze di 
solidarietà;
costituendo fondi nominativi.

L’intitolazione del Fondo è lasciata alla discrezione 
del donatore. In questo modo egli può ricordare 
una persona cara, la propria azienda, ovvero 
un’istituzione meritevole, oppure perpetuare la 
sua memoria futura presso la comunità locale. 
Detto altrimenti: costituendo un fondo nomina-
tivo  in seno alla Fondazione, il donatore acqui-
sisce tutti i vantaggi (di immagine e visibilità, di 
riconoscimento sociale) che avrebbe creando una 
sua Fondazione, senza sostenerne i costi connes-
si (gestionali, amministrativi, burocratici, ecc). 
Infatti, le erogazioni ai destinatari designati vengo-
no effettuate al nome del donatore.
Ove lo si preferisca, è ovviamente consentito di 
mantenere l’anonimato.

Attraverso la costituzione di fondi nominativi in 
seno al patrimonio della Fondazione il donatore 
può determinare in maniera differenziata, secon-
do le sue preferenze, la destinazione sociale del 
reddito prodotto dal suo versamento in conto 
capitale:

indicando il settore destinatario (cultura, 
ambiente, problemi socio-assistenziali);
delimitando l’area geografica beneficiaria 
interna al territorio provinciale (un singolo 
Comune, una zona specifica, ecc.);
precisando il progetto o l’organizzazione per-
manentemente beneficiaria;
alimentando una borsa di studio continuativa; 
riservandosi il diritto di decidere anno per 
anno gli interventi;
segnalando un mix delle diverse possibilità di 
cui sopra.

Considerato che è spendibile solo il reddito, 
essendo intangibile il capitale, è stata prevista per 
i fondi nominativi patrimoniali una soglia mini-
ma di 50 milioni, tale da consentire interventi di 
qualche rilievo.
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Come si costituisce un fondo locale (di 
comune o zona)?

Anche in una provincia come la nostra esistono 
numerose comunità locali con una loro storia, 
identità, tradizione. E’ questo un importantissimo 
patrimonio che la Fondazione della Comunità 
della Provincia di Mantova intende valorizzare al 
fine di fare lievitare queste risorse a beneficio di 
obbiettivi di solidarietà. Tale amore per la propria 
comunità rappresenta infatti un potenziale di 
energie., impegno, abnegazione che è necessario 
catalizzare affinchè non vadano dispersi. La soli-
darietà e la sussidiarietà, infatti, nascono e si svi-
luppano all’ombra del campanile, dall’amore per 
il prossimo e per la propria terra. 
La Fondazione della Comunità della Provincia 
di Mantova ha perciò deciso di proporre la costi-
tuzione di fondi geografici, di fondi cioè i cui 
frutti e disponibilità siano destinati a soddisfare le 
esigenze di una specifica area geografica, o anche 
di un singolo Comune, all’interno del territorio 
provinciale. Ciò significa che, una volta che sia 
stato accumulato il patrimonio, la distribuzio-
ne del reddito mediante contributi avverrà sulla 
base delle indicazioni di un’apposita commissione 
composta da cittadini che vivono ed operano in 
quella particolare comunità.
Restano da definire - ma ciascuna comunità potrà 

farlo secondo le sue preferenze e sensibilità - i 
modi attraverso i quali identificare i soggetti abi-
litati a decidere e formalizzare il  loro concor-
so nell’assunzione delle decisioni, secondo quel 
principio di sussidiarietà che la Fondazione vuole 
valorizzare. Attraverso questa opportunità, anche 
le località più piccole - purchè capaci al loro 
interno di avviare il processo di formazione del 
patrimonio - potranno godere dei benefici di una 
fondazione della comunità locale senza assumerne 
gli oneri.
Tutti gli obblighi di natura fiscale, legale, conta-
bile, amministrativa saranno infatti assolti dalla 
Fondazione della Comunità della Provincia di 
Mantova, la quale potrà poi assistere i comitati 
locali nella loro politica di comunicazione predi-
sponendo per loro tutto il supporto di marketing 
per questa nuova opportunità.
Questi comitati potranno poi contare sull’espe-
rienza e le competenze specifiche del personale 
della Fondazione, il che permetterà loro di con-
centrarsi esclusivamente sulla raccolta e conse-
guente erogazione.
Tale articolazione territoriale è già stata applicata 
in questi ultimi anni con notevole successo in 
numerose community foundations nordmericane 
e la Fondazione della Comunità della Provincia 
di Mantova vuole essere tra le prime ad introdurre 
questa novità anche in Europa.

Come si costituisce 
un fondo d’impresa?

La nostra provincia è 
ricca di numerose pic-
cole e medie imprese 
che non hanno risorse 
sufficienti per costi-
tuirsi una propria fon-
dazione. Anche i 50 
milioni necessari per 
promuovere un fondo 
patr imonia le  pres -
so la Fondazione della 
Provincia di Mantova 
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possono rivelarsi una cifra molto impegnativa.
D’altro canto, l’attuale livello dei rendimenti degli 
investimenti comporta una massa critica piuttosto 
consistente di patrimonio per generare un reddito 
sufficiente a finanziare progetti di un certo signifi-
cato sociale, corrispondenti alle attese e ai bisogni.
Al fine di superare queste difficoltà, la Fondazione 
della Provincia di Mantova ha deciso di dar vita ai 
fondi d’impresa.
Si tratta di fondi per la cui costituzione è suffi-
ciente un contributo in conto patrimonio (indi-
sponibile) di 10 milioni.
Con questa somma, l’imprenditore potrà garan-
tirsi la perpetuità del fondo e quindi del nome ad 
esso collegato.
Naturalmente, un simile capitale non potrà che 
dare un reddito modesto, probabilmente inade-
guato per una politica di erogazione specifica gra-
tificante. Tali disponibilità potranno però essere 
integrate dall’impresa con contributi annuali, sino 
al raggiungimento della cifra complessiva di alme-
no cinquanta milioni. A questo punto il reddito 
annuale del fondo costituito potrà essere destinato 
dall’impresa a favore delle iniziative desiderate.
Questi contributi permetteranno anche di usu-
fruire della possibilità di deduzioni fiscali sino al 
2% del reddito d’impresa, secondo la normativa 
vigente.
In questo modo, con un investimento mode-
sto, che potrà eventualmente essere integrato in 
occasione di eventi speciali, quali un particolare 
anniversario o un mutamento nell’assetto pro-
prietario, l’imprenditore si garantisce la possibilità 
di costituirsi un fondo nominativo permanente, 
potrà usufruire al meglio degli incentivi fiscali 
previsti e nel contempo utilizzare le conoscenze e 
competenze specifiche nel campo dell’attività di 
erogazione della Fondazione.
Ciò gli consentirà di gestire con sempre maggio-
re professionalità e propri interventi a favore del 
bene comune trasformandoli in veri e propri inve-
stimenti sociali. E potrà farlo con una tempistica 
e una modulazione dei versamenti corrispondente 
al diversificato andamento del ciclo economico, 
senza creare, quindi, oneri eccessivi alla gestione 
aziendale.

Un’ulteriore possibilità è quella di agganciare 
questi fondi patrimoniali a quello che la propria 
Associazione potrà decidere di costituire.

Come si effettua una donazione corrente?

Il modo più semplice ed efficace è quello di com-
partecipare, con una donazione, al finanziamento 
dei singoli progetti presentati dalle Associazioni 
locali e selezionati in base ai Bandi lanciati di 
volta in volta dalla Fondazione.
In questo modo si ha la possibilità di offrire 
un sostegno a iniziative già vagliate e giudicate 
importanti e prioritarie. Oppure si può concer-
tare, insieme alla Fondazione, - e utilizzando le 
sue conoscenze dei problemi socio-culturali e 
delle Organizzazioni più efficaci sul territorio - un 
obbiettivo specifico, corrispondente alla sensibilità 
e alle preferenze del donatore.
E’ possibile anche trasferire alla Fondazione risorse 
da definire ad una specifica iniziativa, benefician-
do dei vantaggi fiscali non altrimenti acquisibili.
Un’altra possibilità ancora è quella di istituire una 
borsa di studio “una tantum” (con un versamrnto 
di L. 3 milioni).

 MANTOVA, veduta panoramica dal lago
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 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE, piazza Ugo Dallò

La principale attività svolta nel corso dell’anno 
2000 è consistita nella promulgazione e nella 
gestione del primo bando per progetti di utilità 
sociale, inizialmente previsto con contributi da 
parte della Fondazione sino ad un massimo di 
200 milioni e successivamente, visto anche il 
numero delle domande presentate (62) esteso ad 
oltre 315 milioni, con un massimale di spesa per 

ciascun progetto non superiore ai 30 milioni, con 
copertura del 50% attraverso donazioni di privati, 
aziende, Enti o Associazioni. 
Dei 24 progetti selezionati, 22, di seguito indicati, 
hanno raggiunto la prevista copertura con dona-
zioni esterne. Il bando ha raggiunto pienamente 
i suoi obbiettivi, sia per quanto riguarda la spinta 
alla progettualità ed alla innovazione da parte 
delle Associazioni proponenti, sia per quanto con-
cerne il coinvolgimento della comunità locale.
Visto il successo della formula, nel primo trime-
stre in corso, è stato deliberato un 1° bando 
2001/2 di lire 2.000 milioni con caratteristiche 
analoghe al precedente ma con contributi da 
parte della Fondazione sino da un massimo di 
1000 milioni, con un minimo di 10 ed un 
massimo di 100 milioni di spesa per ciascun 
progetto, da finanziare al 50% con disponibilità 
dei soggetti proponenti o con donazioni di terzi.
Potendo contare anche sulle disponibilità forniteci 
dalla Fondazione Cariplo già citate, verrà emesso 
un 2° bando entro il 30 giugno prossimo di circa  
1.700/1.800 milioni, con modalità di utilizzo 
innovative.

Il finanziamento dei progetti
di utilità sociale

Quali sono i vantaggi fiscali?

La normativa vigente prevede per le donazioni a 
una ONLUS, come la Fondazione, un trattamen-
to differenziato a seconda che il donatore sia tito-
lare oppure no di un reddito d’impresa.
a) Nel caso di una persona fisica non titolare di 
reddito d’impresa è prevista una detrazione d’im-
posta con l’aliquota fissa del 19% su un ammon-
tare massimo di L. 4 milioni (pari ad un beneficio 
d’imposta netto massimo di L. 760 mila);

b) Nel caso di società o persona fisica titolare di 
reddito d’impresa, è prevista una deduzione dal 
reddito d’impresa di L. 4 milioni sino da un red-
dito di L. 200 milioni, e del 2% per un reddito 
superiore a L. 200 milioni.
La Fondazione è esente dalle imposte indirette 
di registro, successione, trascrizione, voltura cata-
stale, INVIM: viene così ad essere destinato allo 
scopo stabilito l’ammontare totale delle donazioni 
o dei lasciti in successione.
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 1 TELEFONO ROSA 25.600.000
  Realizzazione di gruppi di aiuto e di sostegno per donne in difficoltà

 2 CENTRO AIUTO ALLA VITA 30.000.000
  Potenziamento e ampliamento attività
  per ridurre il disagio sociale dei giovani 

 3 ASS. DORA MONTANI 26.300.000
  La terapia con piccoli animali 
  nell’educazione del soggetto handicappato

 4 UNIONE ITALIANA LOTTA ALLA DISTROFIA MUSCOLARE 16.710.000
  Allestimento pulmino per trasporto disabili distrofici

 6 CROCE ROSSA ITALIANA 20.500.000
  Acquisto attrezzatura:cardiodefribillatore con incorporato elettrocardiografo 
  e respiratore automatico per nuova ambulanza

 7 ABEO 30.000.000
  Creazione zona protetta di divertimento
  presso gli ospedali di Asola o Mantova

 8 CENTRO PER I PROBLEMI DELL’ANZIANO 22.800.000
  Creazione laboratorio informatico

 9 OPERA DIOCESANA S.ANSELMO 30.000.000
  Nuovo progetto editoriale per migliorare informazione
  e tipo di comunicazione per il settore non profit

 10 ROUND-TABLE -Mantova 23.000.000
  Acquisto e installazione di un sollevatore idraulico

 11 CASA DEL SOLE 30.000.000
  Miglioramento del metodo della casa del Sole nella cura degli handicap

 13 ASS. PORTA APERTA 29.000.000
  Progetto discoteche

 14 ASSOCIAZIONE VOLONTARI CURTATONE 30.000.000
  La nuova età - 
  indagine qualitativa della popolazione anziana 

I progetti finanziati con il 1° bando 2000/2001

 N. PROPONENTE / Progetto COSTO
in lire
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 15    COMITATO PARROCCHIALE S.MICHELE ARCANGELO 20.000.000
  Restauro antico organo della Chiesa
  per permettere lo studio della musica

 16 LIONS CLUB MANTOVA HOST 15.000.000
  Restauro della lunetta “La resurrezione di Cristo”
  nella chiesa di S.Maria del Gradaro

 17 PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA 27.500.000
  Rifacimento degli intonaci interni del
  Santuario della Madonna delle Grazie di Vigoreto

 18     COMITATO CONSULTIVO VOLONTARIATO SOCIALE 30.000.000
  Acquisto di Fiat Multipla
  per trasporto di persone socialmente svantaggiate

 19   SOCIETA’ DEL PALAZZO DUCALE 25.800.000
  Restauro 3 dipinti 

 20   CROCE BIANCA-Quistello 30.000.000
  Acquisto ambulanza per servizio convenzionato 
  con la centrale operativa 118

 21   ARCA-CENTRO VOLONTARIATO DI SOLIDARIETA’ 30.000.000
  Adeguamento strutture per il reinserimento dei
  ragazzi tossicodipendenti

 22    ASS. NAZ. CARABINIERI 30.000.000
  Nucleo Protezione Civile di Mantova
  allestimento centro di pronto intervento
  in caso di calamità naturale

 23    LA QUERCIA - Roverbella 30.000.000
  Centro di aggregazione per persone  disabili

 24    APPLICA - Soc.Coop. Mantova 20.000.000
  Progetto Handy-Point-La guida Internet
  Dedicata ai disabili ed alle fasce deboli

  TOTALE 572.210.000

 N. PROPONENTE / Progetto COSTO
in lire

  TOTALE 572.210.000
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Bilancio al 31.12.2000

 
 A) ATTIVITA’     
 
 I)  CREDITI      
  • Credito condizionato v/Fondazione cariplo   £. 10.140.000.000
      
 II) CREDITI VERSO DONATORI     
  • V/Donatori Fondi Patrimoniali   £. 180.000.000
  • V/Donatori Fondi di erogazione   £. 200.000.000
      
 III) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:     
  • diritti d’autore   £. 2.400.000
      
 IV) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:     
  • titoli obbligazionari   £. 98.749.770
      
 V) RATEO ATTIVO   £. 2.518.119
      
 VI) DISPONIBILITA’ LIQUIDE:     
  • Banche c/c   £. 609.920.040
      
  TOTALE ATTIVITA’   £. 11.233.587.929
      
      
 B) PASSIVITA’     

 I) PATRIMONIO NETTO:     
  • Fondo costitutivo   £. 100.000.000
  • Fondo condizionato presso Fond.Cariplo (*)   £. 10.140.000.000
  • Fondi patrimoniali nominativi e diversi:     
    - Donazione F.lli Corneliani Spa £. 200.000.000   
     - Donazione Melani Marcello e Rola £. 100.000.000   
     - Fondo donatori terzi £. 7.000.000 £. 307.000.000
  • Fondo patrimoniale per accanton. d’esercizio   £. 100.000.000
  • Avanzo di gestione del periodo   £. 19.508.167
      
 II) FONDI DI EROGAZIONE:     
  • Fondo di erogazione comune   £. 490.379.869
  • Fondo di erogazione vincolato   £. 5.176.893
  • Fondo di erogazione scopi tematici   £. 70.095.000
      
 III) DEBITI V/FORNITORI   £.  1.428.000
      
  TOTALE PASSIVITA’   £. 11.233.587.929
      
  * (£. 9.900.000.000 dotazione iniziale e £. 240.000.000 raddoppio versamenti effettuati da donatori terzi)

 STATO PATRIMONIALE


